
La forma è stata studiata secondo i rapporti aurei per ot-
timizzare gli effetti indotti dall’insieme dei microcristalli 
in superficie che, in pochi secondi, attraverso il calore 
e la pressione del piede generano un campo elettroma-
gnetico ultra-debole in grado di attivare i riflessi proprio-
cettivi, che possono riequilibrare la postura ed i riflessi 
neuromotori.
L’equilibrio indotto può attivare e migliorare l’appoggio 
plantare, il tono muscolare, i riflessi del movimento.
I test effettuati ci hanno confermato anche una diminu-
zione dell’acido lattico sotto sforzo ed un miglioramento 
dei tempi della corsa in atleti
professionisti.
Test eseguiti con la metodica DELOS evidenziano un mi-
glioramento dell’equilibrio e del tono muscolare, quali-
ficano un miglior controllo propriocettivo (percezione di 
sé) ed autonomia posturale, ovvero la capacità del mu-
scolo di gestire una corretta postura grazie al corretto 
tono muscolare, riducendo così i rischi di cadute o di-
storsioni.

La forma è stata studiata secondo i rapporti
aurei per ottimizzare gli effetti indotti
dall’insieme dei microcristalli in superficie che, in
pochi secondi, attraverso il calore e la pressione
del piede generano un campo elettromagnetico
ultra-debole in grado di attivare i riflessi
propriocettivi, che possono riequilibrare la
postura ed i riflessi neuromotori.

L’equilibrio indotto può attivare e migliorare
l’appoggio plantare, il tono muscolare, i riflessi
del movimento.

I test effettuati ci hanno confermato anche una
diminuzione dell’acido lattico sotto sforzo ed un
miglioramento dei tempi della corsa in atleti
professionisti.

Test eseguiti con la metodica DELOS
evidenziano un miglioramento dell’equilibrio e
del tono muscolare, qualificano un miglior
controllo propriocettivo (percezione di sé) ed
autonomia posturale, ovvero la capacità del
muscolo di gestire una corretta postura grazie
al corretto tono muscolare, riducendo così i
rischi di cadute o distorsioni.



Il contatto con i cristalli dell’Ellisse favori-
sce un miglioramento dell’autonomia po-
sturale e del controllo propriocettivo, o in 
altre parole le aree cerebrali dell’individuo 
in questione gestiscono in maniera miglio-
re la posizione del corpo nello spazio.
Il test propriocettivo si basa sulle microo-
scillazioni del busto. Come si può notare 
nel grafico prima sono presenti aree rosse 
che stanno ad indicare il rischio di caduta 
di una persona, mentre i coni nel secondo 
test sono tutti blu, determinando quindi 
una sparizione del rischio di caduta.
È possibile valutare dalle conclusioni che, 
mentre prima del contatto con Ellisse il ri-

schio di caduta e distorsione è medio alto, 
tale rischio a contatto è divenuto basso.
Tutti i sistemi propriocettivi, che stanno ad 
indicare la percezione del sé e che forni-
scono un equilibrio sottocorticale, ovvero 
slegato dall’utilizzo degli organi sensoriali, 
sono perciò fondamentali nella diminuzio-
ne dei rischi di caduta.
In sintesi, l’equilibrio e la postura vengono 
migliorati al solo contatto con i cristalli 
dell’ellisse, al di là dell’intervento della vo-
lontà. Se la postura migliora diminuiscono 
le tensioni muscolari e i dolori conseguenti 
ad alterazioni posturali.
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